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I prati da vicenda o avvicendati



prati avvicendati in purezza

prati polifiti permanenti

Prati in aree non irrigue del centro e sud Italia. 



Tabella 1. Foraggere per prati 

avvicendati

superficie in 

produzione -

ettari 

produzione 

raccolta (t)

unità foraggere 

Specie

erba medica 694.481 184185 2.486.397

lupinella
14.262 1803 25.243

sulla 95.720 11019 119.751

altre specie di foraggere temp
64.209 8566 114.746

prati avvicendati polifiti 345.079 37512 566.110

trifoglio e miscele 488.688 .. 12.099

altri erbai monofiti di cereali 665.815 .. 5.964

altre piante raccolte verdi da 

seminativi 1.266.425 .. 3.491
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

Lupinella (Onobrychis viciifolia Scop.), fieno santo o crocetta

Foraggera della famiglia delle leguminose

molto diffusa in passato in Italia e in Europa ….ora in via di rapida riduzione. 



Origine: aree temperate dell’eurasia, 

Coltivata e diffusa in Borgogna nel XV secolo, 

-- > tutta Europa

Ecotipi 

nel XVII secolo eguagliò per diffusione l’erba medica ! 



Apparato radicale fittonante  dal secondo anno può raggiungere una notevole 
profondità. 

Stelo è ramificato, grossolano, legnoso, più o meno cavo, tomentoso soprattutto 
nella parte superiore, verde con venature rossastre; 

Altezza: da 40 a 100 cm; il portamento può essere prostrato-ascendente come nella 
lupinella comune (O. v. var. comune Ahlefeid) o eretto come nella lupinella gigante 
(O. v. var. bifera Hort.). 

Foglia: mparipennata con 13 a 26 foglioline, di forma ellittica e ristrette

Fiori sono riuniti infiorescenze a racemo piramidale che si dipartono dall’ascella 
delle foglie. 



Frutti

Legumi: indeiscenti, crestati 

dorsalmente e spinosi ai lati 

monospermi

Semi: reniformi o ovoidali, bruni lucenti. 

Peso 1000: 18 - 24 g (vestiti) o 13 - 18 g 

(nudi). 



Esigenze ambientali

Temperatura cardinale minima: 5 – 7 °C 

Temperatura ottimale: 23÷25 °C 

Temperatura cardinale massima: 35÷38 °C. 



Esigenze e criticità

 Specie rustica e adattabile soprattutto nelle zone calde e siccitose 

dell’Italia centrale e meridionale; 

 teme i ristagni, 

 Teme l’acidità del terrenoe

 teme gli abbassamenti di temperatura negli stadi giovanili, 

 può subire gli attacchi di oidio.

Aspetti critici in particolare per il nord Italia



Effetti positivi

fertilità del terreno

EFFETTI DIRETTI

•Fissazione simbiontica N nella biomassa + abbondanti 

residui (decomposti rilasciano N)

•Migliora il bilancio della SOM (meno lavorazioni, residui 

abbondanti)

•Migliora le caratteristiche fisiche del terreno (stabilità della 

struttura, aerazione e capacità di infiltrazione, permeabilità, 

meno erosione) dovuta a: radice fittonante profonda e 

micro e mesofauna indisturbate per anni

•Messa in circolo di nutrienti dagli strati profondi del terreno

•effetto rinettante sulle infestanti



Effetti positivi sulla

fertilità del terreno

EFFETTI INDIRETTI

•Disponibilità di letame (allevamenti)

•Diminuzione, in azienda, della superficie destinata a colture 

arative con conseguente riduzione frequenza lavorazioni



Agrotecnica

Prato avvicendato in purezza: avvicendamento

Quando ? prima del cereale vernino (ad esempio lupinella-lupinella-lupinella-

frumento-frumento)

Oppure ? seguire una sarchiata (sarchiata-tre anni lupinella-due anni 

frumento). 



Semina

Quando ?  autunno o in primavera  meglio primavera

Come ? spaglio o a righe distanti 20÷25 cm ( 1 – 1,5 cm profondità)

Quanto: 50÷60 kg/ha di seme nudo o 100÷120 kg/ha di seme vestito. 

Purezza o consociazione ? può essere consociata con una graminacea come 

Festuca arundinacea o Dactylis glomerata. 



Raccolta

Tagli:  circa ogni 35 – 40  giorni

Nord Italia 3  tagli nell’anno di impianto, 4  (5 ?) nei successivi

Sud Italia 5 tagli

Dipende da : varietà impiegata (più o meno precoce), terreno, 

disponibilità d’acqua, gestione

Inverni piuttosto rigidi:  evitare di ritardare l’ultimo taglio prima 

della dormienza

La coltura deve ricacciare e affrontare l’inverno “coperta” e per 

avere riserve per la ripresa primaverile



Sfalcio

 Lo sfalcio del prato di lupinella deve essere effettuato allo stadio di pre o  

inizio fioritura



Raccolta

In genere il prato avvicendato dura 3 (o 4) anni

Le maggiori produzioni si ottengono al 2° ed al 3° anno (il 

primo, di impianto, è il meno produttivo)

Produzione al primo anno: circa 5 - 8 t ha-1

Produzioni al 2° ed al 3° anno: 8 -12 t ha-1



Ritmo di emissione delle foglie 

(lupinella vs medica)



Qualità ed utilizzo

Composizione media foraggio fresco (% sul secco):

Questi valori possono cambiare anche considerevolmente a 

seconda delle condizioni pedologiche, meteorologiche e di 

gestione

1° 2° 3° 4° 5° 6°

Protidi grezzi 21.9 22 21.3 21.2 24.3 26

Lipidi 2 1.8 1.7 1.8 1.8 1.9

Estrattivi inazotati 44.4 42.2 43.6 44 41.8 43.1

Fibra grezza 21.5 24.9 25.4 24.3 22.2 18.9

Ceneri 10.1 9.1 8 8.7 9.9 10.1

Tagli
Costituente



Qualità ed utilizzo
Cambiamenti qualitativi nel foraggio a seconda del tipo di 

conservazione (% sul secco)

La (uso principale) è la (-proteina, grassi, ceneri + fibra) dal 

momento che:

•Perdita di foglie durante le operazioni di fienagione (>SLP)

•Le foglie contengono circa il 70% delle proteine della pianta

Insilato e farina d’erba disidratata sono messi meglio perché, per 

produrli, si perdono meno foglie

Foraggio fresco Fieno Insilato Farina di erba disidratata

Protidi grezzi 22.8 17.8 19.1 22.2

Lipidi 1.8 1.4 2.3 3.8

Estrattivi inazotati 43.2 45.2 44.1 41.3

Fibra grezza 22.9 27 24.5 21.6

Ceneri 9.3 8.5 10 11.1

Costituente
Tipo di utilizzazione




